


NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

–

Storia dell’organizzazione

N. di CDA all’anno

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
nonché agli associati”



MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE 



“In questo senso possiamo dire che la cooperazione è un modo per “scoperchiare il tetto” di 
un’economia che rischia di produrre beni ma a costo dell’ingiustizia sociale. È sconfiggere 
l’inerzia dell’indifferenza e dell’individualismo facendo qualcosa di al

po’ della creatività e del coraggio di questi quattro amici del paralitico. Il “miracolo” della 

che esclude chi è più debole.”

di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, un ulteriore strumento di rendicontazione 

Il bilancio sociale, infatti, rappresenta l’esito di un percorso con cui l’organizzazione rende 

interne dell’organizzazione, quali il miglioramento della comunicazione interna, la definizione 

dell’organizzazione da parte di coloro che vi operano.



NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

2019 “Adozione delle linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo 
settore” ai sensi del art. 14 comma 1, Decreto Legislativo n. 117/20

In merito si specifica che l’organo deputato all’approvazione è l’assemblea dei soci, e che il 

la Piattaforma di Federsolidarietà ha messo a disposizione un’apposita sezione.



Per l’anno di riferimento 



INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Nome dell’ente

–

L’attività prevalente della cooperativa ABACOOP, coerentemente con il proprio oggetto 

sia al domicilio sia in ospedale. L’attività è orientata alla costruzione di percorsi assistenziali 
personalizzati, definiti a partire dai bisogni specifici dell’assisti

continuativa, 24 ore su 24 e tutti i giorni dell’anno. L’ambito principale di intervento è 
rappresentato dall’assistenza domiciliare, orga



‑ ‑

Il centro offre inoltre servizi specifici per l’assistenza agli anziani, inclusa la gestione del 
servizio badanti, con l’obiettivo di individuare soluzioni adeguate alle esigenze quotidiane e 
relazionali dell’assistito. Accanto all’assistenza domiciliare, 

L’offerta del centro si completa con la disponibilità di servizi di vendita e noleggio di ausili e 

convenzioni funzionali al rafforzamento dell’assistenza erogata.

"Dopo 5 anni di crescita ininterrotta, la tutela della salute, la salvaguardia dell’occupazione e 
il contrasto alle diseguaglianze, tornano oggi in testa alle nostre priorità. L’emergenza 

del nostro tempo.”
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N. di CDA all’anno



La società in quanto cooperativa è per sua natura un’impresa democratica. Infatti, vige il 
principio “una testa un voto” ad indicare che a discapito dell’ammontare della quota di 

meccanismi di “tutela della democraticità” previsti dal



e dell’Assemblea dei Soci e alle partnership pubblico



PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE









importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

nonché agli associati”



€



multi stakeholder, grazie al principio cooperativo “una testa un voto”. Inoltre, all’intero della 

eventualmente anche i soci fruitori. L’inclusione dei cd. Stakeholder esterni avviene, ma in 

connotazioni giuridiche non può “delocalizzare”, con le conseguenze che questo processo 

dipendenti fisiologici e in linea con le esigenze di flessibilità dell’impresa.

del territorio per quantità e tipologia di servizi offerti, integrando in molti casi l’offerta 



costantemente impegnata a gestire le proprie attività in modo rispettoso dell’ambiente.

cooperativa è consapevole dell’importanza strategica dell'innovazione tecnologica, specie 

L’utilizzo di soluzione ITC è ancora poco sviluppato al momento ma la c



La definizione di output, “quantità di beni e/o servizi ottenuti da un’attività di produzione”, ci 

Per quanto riguarda l’offerta sul territorio: nel 

dell’argomento e i molteplici livelli 
l’organizzazione e le sue relazioni con gli stakeholder, non è insolito che si racconti l’intero 

in tutte le sue fasi (dall’analisi al monitoraggio) in un documento a 

sull’impatto sociale, ovvero sugli outcome prodotti sui portatori di interesse, possano trovare 



spazio anche all’interno del Bilancio Sociale redatto secondo le linee guida ex DM 4 luglio 

La cooperativa non ha ancora avviato un processo di valutazione dell’impatto sociale ma è 

sensi della lett. a, art. 1, L. 381/91, infatti, l’effetto, o anche il cambiamento, prodotto si può 

asi l’offerta pubblica.
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La cooperazione per sua natura mette al centro dell’impresa, della governance
dell’organizzazione aziendale, la pari dignità di ogni persona umana” a qualunque contesto 
di origine appartenga. Si ispira alla “Dichiarazione Universale dei diritti umani” approvata 

ed europeo. Basta pensare che la “parità di genere” rappresenta una delle tre priorità 

raggiungimento dell’uguagl
dell’Agenda 2030 con validità globale, che la nuova Strategia nazionale per la parità di 

2026 considera la parità di genere uno “straordinario motore di crescita”. Anche 

rimettere al centro il lavoro e il valore dell’impresa, dalle piccole alle più grandi, e con esso 



MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

l’art. 6 – – ”Linee guida del 
bilancio sociale per gli ETS” prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 
dell’art. 10 del D.Lgs.

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 

all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio

ll sottoscritto Professionista Incaricato Dott. Enrico Montanari, ai sensi dell’art. 31 comma 2 

quinquies della Legge 340/2000, dichiara che il presente documento è conforme all’originale 


